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ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi, il giorno sedici del mese di settembre.
16 settembre 2020

In Padova, Via Aquileia n. 6, nel mio studio, al nono piano.
Avanti a me Andrea Busato, Notaio in Padova, iscritto nel ruo-

lo dei notai presso il Collegio Notarile del Distretto di Pa-
dova.

Sono presenti i signori:
- de FINIS GIUSEPPE, nato a San Severo (FG) in data 25 dicem-

bre 1968, residente in Comune di Este (PD), via Cavour n. 18, 
cod. fisc. DFN GPP 68T25 I158K, mail: giuseppe.definis@gmail.-

com, il quale dichiara di intervenire al presente atto, oltre 
che in proprio, anche in nome e per conto e quindi in rappre-

sentanza dei signori:
* GRIMALDI ANTONIO,  nato a Nocera Inferiore (SA) in data 30 

settembre  1971,  domiciliato  in  Comune  di  Nocera  Inferiore 
(SA), via P. M. Y Cabrera n. 48,  cod. fisc. GRM NTN 71P30 

F912R, giusta procura speciale in data 11 settembre 2020, N. 
1211 di Rep. notaio Antonino Gibboni di Sarno, che in origina-

le si allega al presente atto sotto la lettera "A", come parte 
sostanziale;

* LO FORTE BENEDETTO, nato a Palermo (PA) in data 10 luglio 
1972,  residente in Comune di Spilimbergo, frazione Tauriano, 

via Basaldella n. 14, cod. fisc. LFR BDT 72L10 G273Q, giusta 
procura speciale in data 2 settembre 2020, N. 8250 di Rep. no-

taio Carlo Barabbino di Palermo, che in originale si allega al 
presente atto sotto la lettera "B", per formarne parte inte-

grante e sostanziale;
* CUDAZZO ANDREA, nato a Galatina (LE) il 10 maggio 1980, re-

sidente in Comune di Galatina (LE), via Ettore Fieramosca n. 
9/b, cod. fisc. CDZ NDR 80E10 D862B, giusta procura speciale 

in data 11 settembre 2020, N. 38230 di Rep. notaio Antonio Ga-
lati di Galatina, che in originale si allega al presente atto 

sotto la lettera "C", per formarne parte integrante e sostan-
ziale;

- SCOGNAMIGLIO CIRO, nato a Napoli (NA) in data 8 aprile 1979, 
residente in Comune di Telese Terme, via Scafa n. 51, cod. 

fisc. SCG CRI 79D08 F839R, mail: ciro.scognamiglio79@pec.it;
- de RUVO PIERO ANGELO, nato a San Giovanni Rotondo (FG) in 

data 4 maggio 1965, residente in Comune di Oleggio (NO), via 
Sempione n. 64/A, cod. fisc. DRV PNG 65E04 H926C, mail: pie-

ro.deruvo@gmail.com;
- MORMINA CARMELO, nato a Scicli (RG) in data 6 febbraio 1969, 

residente in Comune di Rubano (PD), via Roma n. 54B, cod. 
fisc. MRM CML 69B06 I535E, mail: carmelomormina@alice.it;

- GRANELLA MAURIZIO,  nato a Cuorgné (TO) in data 16 giugno 
1974, residente in Comune di Torino, piazza Bruno Caccia n. 3, 
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cod. fisc. GRN MRZ 74H16 D208W, mail: mauriziogranella@pec.it;
- TOMAGHELLI VALTER,  nato a Savona in data 28 ottobre 1965, 

residente in Comune di Cremona, via Trebbia n. 24, cod. fisc. 
TMG VTR 65R28 I480M, mail: valtom65@virgilio.it;

- MONTI GIAMPIERO, nato ad Anzio (RM) in data 24 maggio 1966, 
residente in Comune di Celleno (VT), strada Poggio del Leone 

n. 1, cod. fisc. MNT GPR 66E24 A323Y, mail: giampiero.monti3@-
virgilio.it;

- PATRIGNANI MARCO, nato a Padova (PD) in data 17 marzo 1974, 
residente in Comune di Venezia, strada Serafin n. 25, cod. 

fisc. PTR MRC 74C17 G224O, mail: patrignanimarco74@gmail.com;
- VERONESE MICHELE,  nato a Padova (PD) in data 15 ottobre 

1965, residente in Comune di Padova, via Avisto n. 22, cod. 
fisc. VRN MHL 65R15 G224V, mail: veronesemichele65@gmail.com;

- ROSATI DANIELE, nato a Roma (RM) in data 23 settembre 1982, 
residente in Comune di Rosignano Solvay (LI), via Umberto Ter-

racini n. 58, cod. fisc. RST DNL 82P23 H501X, mail: rosatida-
niele@ymail.com;

- PADOVAN ALESSANDRO, nato a Monselice (PD) in data 21 agosto 
1977, residente in Comune di Ospedaletto Euganeo (PD), via Ma-

donnetta n. 8/C, cod. fisc. PDV LSN 77M21 F382R, mail: padoa-
le@inwind.it.

Detti comparenti, della cui identità personale io notaio sono 
certo, mi chiedono di ricevere il presente atto mediante il 

quale
si premette quanto segue:

A) i signori de Finis Giuseppe, Grimaldi Antonio, Lo Forte Be-
nedetto, Cudazzo Andrea, Scognamiglio Ciro, de Ruvo Piero An-

gelo, Mormina Carmelo, Granella Maurizio, Tomaghelli Valter, 
Monti Giampiero, Patrignani Marco, Veronese Michele, Rosati 

Daniele e Padovan Alessandro, hanno costituito un'Associazione 
professionale militare a carattere sindacale denominata "FEDE-

RAZIONE LAVORATORI MILITARI", in sigla "FLM";
B) con Decreto del Ministro della Difesa in data 7 agosto 

2019, che in copia si allega al presente atto sotto la lettera 
"D", per formarne parte integrante e sostanziale, la "FEDERA-

ZIONE LAVORATORI MILITARI" ha ottenuto il riconoscimento mini-
steriale a norma dell'art. 1475 del D. Lgs 15 marzo 2010, n. 

66 "Codice dell'ordinamento Militare", anche alla luce della 
sentenza 11 aprile - 13 giugno 2018, n. 120 della Corte Costi-

tuzionale;
C) i comparenti intendono pertanto ora formalizzare la predet-

ta costituzione mediante atto notarile.
Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante e sostanziale 

del presente atto, si conviene quanto segue:
Articolo 1 - Consenso

I signori de Finis Giuseppe, Grimaldi Antonio, Lo Forte Bene-
detto, Cudazzo Andrea, Scognamiglio Ciro, de Ruvo Piero Ange-

lo,  Mormina  Carmelo,  Granella  Maurizio,  Tomaghelli  Valter, 
Monti Giampiero, Patrignani Marco, Veronese Michele, Rosati 
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Daniele e Padovan Alessandro, con il presente atto si ricono-
scono  costituiti,  come  comunque  convengono  di  costituire, 

l'associazione  professionale  militare  a  carattere  sindacale 
denominata "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI", in sigla "FLM".

La "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI" è costituita tra il per-
sonale militare delle Forze Armate e Corpi di Polizia a Ordi-

namento Militare. In attesa dell'opportuno intervento legisla-
tivo non possono essere accettate adesioni da parte di perso-

nale militare non appartenente alle FF. AA. e ai Corpi di Po-
lizia ad ordinamento militare.

La "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI" è un sindacato militare 
di natura programmatica ed è una organizzazione unitaria e de-

mocratica. Altresì, si ispira ai principi democratici nel ri-
spetto della Costituzione Italiana e nelle leggi dello Stato 

italiano, della dignità dei lavoratori e delle lavoratrici mi-
litari e delle persone. È indipendente da qualsiasi coinvolgi-

mento esterno che possa deviare dalla ratio della sentenza 
120/2018, sopra esattamente indicata nelle premesse, dalla no-

vella che il legislatore promulgherà a seguito della stessa e 
dai fini dello Statuto oltre allegato, nell'ottica della li-

bertà sindacale.
La  "FEDERAZIONE LAVORATORI  MILITARI" si  basa sul  principio 

formatore del servizio, inquadrando l'attività sindacale sui 
cardini di Solidarietà e Sussidiarietà, di Disponibilità e Re-

sponsabilità, ove non esistano onori bensì oneri e dove la 
centralità sia rappresentata dagli interessi legittimi delle 

lavoratrici e dei lavoratori militari; la "FEDERAZIONE LAVORA-
TORI MILITARI" nasce da un'idea di sindacato assolutamente de-

mocratica, liberale ed umanista, che metta al centro della sua 
politica sindacale la donna e l'uomo militare, centralità de-

gli interessi sociali e nazionali, sempre nel rispetto della 
Costituzione repubblicana, delle leggi dello Stato italiano e 

della Comunità Europea.
Articolo 2 - Scopo e attività

1. La "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI" sorge per stringere in 
un unico solidale e volontario vincolo sindacale,tutte le la-

voratrici ed i lavoratori militari italiani in servizio a tem-
po indeterminato e determinato e in ausiliaria, appartenenti 

alle Forze Armate e Corpi di Polizia a ordinamento militare.
2. La FLM, tutela e difende gli interessi professionali, giu-

ridici, economici e morali, individuali e collettivi di  tutte 
le lavoratrici e i lavoratori militari in servizio e/o ausi-

liaria da essa rappresentati, in ambito nazionale, europeo ed 
internazionale.

3. La FLM afferma la sua decisa volontà di tutelare la  digni-
tà ed il rispetto della persona umana, prim’ancora di lavora-

trice o lavoratore militare, come condizione primaria  di vera 
giustizia sociale.

4. La Federazione opera al fine di perseguire, avvalendosi di 
ogni strumento idoneo, la tutela e la rappresentanza  sindaca-
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le delle lavoratrici e dei lavoratori militari  iscritti ovve-
ro associati nonché di fornire agli stessi  servizi di carat-

tere assistenziale, legale sociale e  ricreativo ovvero di 
beni e  servizi; in tale quadro, senza  interferire nella di-

rezione dei servizi o nei compiti  operativi delle FF.AA., dei 
Corpi di polizia ad ordinamento militare, intende:

a)  organizzare,  rappresentare,  curare  e  tutelare,  con 
un’azione costante ispirata ai principi etico-sociali della 

Carta Costituzionale italiana, della Convenzione per la salva-
guardia dei Diritti dell’Uomo e delle Libertà  fondamentali 

(CEDU), della Carta Sociale Europea, dei  Trattati Internazio-
nali sulla Libertà e Difesa dei Diritti dell’Uomo e in ultimo 

ma non meno importante al proprio Codice Etico, i legittimi 
interessi economici, normativi, giuridici, professionali, pre-

videnziali ed assistenziali dei suoi iscritti. A tal fine ri-
cerca, nei  limiti della  assoluta autonomia  decisionale dei 

propri organismi statutari, il  confronto con le componenti 
politiche e sociali, enti, associazioni, organizzazioni, altre 

sigle sindacali del  Comparto Difesa e non, che esercitano le 
rispettive attività nel rispetto delle Leggi dello Stato ita-

liano;
b) perseguire la più ampia tutela – da attuarsi in ogni sede 

competente ed attraverso tutti gli strumenti consentiti dalla 
Legge –degli interessi dei propri iscritti, mediante la tutela 

sociale quali cittadini della Repubblica titolari di tutti i 
diritti democratici in essa contemplati nonché professionisti 

della Difesa e della Sicurezza, dotati di unica e  specifica 
competenza, elevata professionalità ed esclusive  responsabi-

lità con funzioni e mansioni particolarmente gravose ed usu-
ranti;

c) rappresentare gli interessi e i diritti legittimi di tutte 
le lavoratrici e i lavoratori militari in servizio e/o ausi-

liaria,in tutti gli organismi e le sedi in cui sia richiesta e 
prevista una rappresentanza, anche tramite la  costituzione di 

parte civile e la rappresentanza nei giudizi che coinvolgano 
gli interessi delle Forze Armate italiane, dei Corpi di Poli-

zia ad ordinamento militare;
d) salvaguardare l’indipendenza e l’autonomia decisionale  del 

Sindacato  da  qualsiasi  condizionamento  esterno  o  estraneo 
ai legittimi interessi del personale rappresentato;

e) promuovere iniziative ed azioni di solidarietà, anche  me-
diante iniziative congiunte con altre associazioni militari e 

non, comunque finalizzate a concretizzare miglioramenti dei 
trattamenti  giuridici  ed  economici  del  personale  militare, 

nonché  a  migliorarne  le  condizioni  di  servizio,  la  tutela 
della dignità professionale,personale e della salute;

f) favorire la solidarietà, l’etica professionale, l’esalta-
zione della professionalità tra le lavoratrici e i  lavoratori 

militari, la trasparenza amministrativa e la cura  del benes-
sere del personale da parte dell’Amministrazione;
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g) sostenere e inoltrare ai competenti soggetti amministrati-
vi, le istanze economiche e rivendicative del  personale mili-

tare, nonché dei/delle coniugi, conviventi,  vedove,figli e 
orfani delle lavoratrici e dei lavoratori  militari tramite 

l’istituzione,con la propria struttura  federale a tutti i li-
velli di rappresentanza, partendo dal livello provinciale e 

fino a quello nazionale, di un  Coordinamento di Supporto alle 
Famiglie del personale  militare che si trovino nelle condi-

zioni di vedere i propri coniugi, trasferiti, impiegati in 
missioni prolungate sul  territorio nazionale ed internaziona-

le (art. 43 del presente Statuto);
h) operare affinché il trattamento pensionistico sia adeguato 

alle necessità dei tempi e con il reale allineamento al  trat-
tamento economico del personale in  attività di servizio;

i) perseguire una linea di condotta che miri alla elevazione 
della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori militari, in 

armonia con il pluralismo sindacale;
j) rimanere svincolata da qualsiasi ingerenza di partiti poli-

tici e di ogni altra espressione di potere;
k) espletare azioni dirette a potenziare e adeguare alle  esi-

genze della collettività, le Forze Armate italiane e i Corpi 
di Polizia ad ordinamento militare;

l)  assicurare che  le proprie  strutture organizzative  siano 
sempre più consolidate, secondo un unico e coerente indirizzo 

di politica sindacale a cui tutte, dovranno uniformarsi, ferma 
restandone l’autonomia organizzativa, funzionale e finanzia-

ria, purché in linea con le politiche sindacali   emanate dal-
la Segreteria Generale Nazionale;

m) assumere e sollecitare iniziative assistenziali, cooperati-
vistiche, previdenziali, patronali e di ogni altro  genere, 

comunque articolate, utili al/la singolo/a ed  alla/le catego-
ria/e;

n) promuovere ed organizzare manifestazioni ed attività   pro-
mozionali varie, ivi comprese cattedre itineranti presso  gli 

Istituti scolastici militari e civili di ogni ordine e  grado, 
al fine di valorizzare l’importanza dello strumento  militare 

al servizio della collettività quale garante della   sicurezza 
per un ordinamento democratico, moderno, fondato sulla giusti-

zia,sulla libertà e sulla piena valorizzazione del lavoro mi-
litare;

o)  garantire  che  gli  appartenenti  alle  Forze  Armate  e  ai 
Corpi di Polizia ad ordinamento militare,abbiano una sempre 

più elevata qualificazione professionale, ricercando  imposta-
zioni e soluzioni per la tutela contrattuale dei  lavoratori e 

delle lavoratrici militari in servizio e/o ausiliaria, in un 
quadro di reali pari opportunità tra i sessi;

p) affermare il ruolo fondamentale ed insostituibile del Sin-
dacato di ispirazione Federale ovvero Confederale militare an-

che nell’ottica della costituzione di un soggetto giuridico 
sindacale militare europeo ovvero internazionale;
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q) sviluppare un’azione sindacale volta a sensibilizzare ed 
informare le lavoratrici e i lavoratori militari in servizio 

e/o ausiliaria e l’opinione pubblica dei problemi delle cate-
gorie e dell’azione che conduce l’organizzazione stessa;

r) promuovere ed instaurare rapporti di natura programmatica 
con le altre Organizzazioni Sindacali militari e delle Forze 

di Polizia a Ordinamento Civile in ambito nazionale, europeo 
ed internazionale, al fine di favorire un processo di democra-

tizzazione e di riforma degli apparati dello Stato, in  pro-
spettiva delle sempre maggiori esigenze di sicurezza e   dife-

sa della collettività, per il miglioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro;

s) promuovere iniziative di politica legislativa, culturali  e 
sociali in favore delle lavoratrici e lavoratori militari in 

servizio e/o in ausiliaria;
t)  perseguire  le  finalità  sindacali  avvalendosi  dei  mezzi 

consentiti dalla Costituzione Repubblicana;
u) garantire il pieno rispetto dei diritti delle lavoratrici e 

dei lavoratori militari in servizio e/o ausiliaria, nel quadro 
di un più generale avanzamento dei diritti civili e sindacali 

di tutti gli appartenenti alle Forze Armate e Corpi di   Poli-
zia ad ordinamento militare;

v) realizzare più avanzate condizioni di vita e di lavoro per 
le lavoratrici e i lavoratori militari in servizio e/o  ausi-

liaria, sul piano normativo, economico, delle pari opportunità 
professionali e delle politiche di genere;

w) promuovere  la formazione  permanente delle  lavoratrici e 
dei lavoratori militari in servizio e/o ausiliaria, da consi-

derare quale risorsa strategica per l’accrescimento dell’effi-
cienza e dell’efficacia dell’azione delle Forze  Armate  ita-

liane e Corpi  di Polizia a Ordinamento Militare;
x) rilanciare il più ampio processo di democratizzazione e di 

riforma nell’ambito dei comparti Difesa e Sicurezza;
y) fornire assistenza alle lavoratrici e ai lavoratori  mili-

tari in servizio e/o ausiliaria nelle controversie derivanti 
dai rapporti di lavoro e nella tutela dei diritti sindacali;

z) sviluppare nel Paese un ampio dibattito intorno ai temi 
della difesa e della sicurezza, della legalità, della lotta 

alle mafie, del modello delle Forze Armate anche attraverso il 
sostegno sinergico con le Forze di Polizia ad ordinamento ci-

vile, che contribuisca ad accrescere il livello di   parteci-
pazione democratica dei cittadini affinché l’esplicazione del 

concetto di sicurezza e difesa partecipata  si realizzi attra-
verso l’individuazione di nuove ed efficaci strategie di sicu-

rezza pubblica ed ordine pubblico;
aa) salvaguardare il prestigio professionale delle categorie 

militari, attuando iniziative atte a migliorarne le  condizio-
ni lavorative, la posizione contrattuale e fiscale,  la digni-

tà professionale e l’immagine civile;
bb) svolgere ogni attività direttamente o indirettamente  ri-
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conducibile alla assistenza sociale, socio-sanitaria, fiscale 
e consumeristica, alla previdenza, al tempo libero dei soci; 

per tali attività e per quelle comunque strumentali al rag-
giungimento degli scopi statutari di cui sopra la  Federazione 

può servirsi di agenti terzi anche aventi personalità giuridi-
ca, organizzando viaggi e soggiorni turistici per gli iscrit-

ti;
cc) promuovere, svolgere, salvaguardare, sostenere,    divul-

gare, curare, tutelare, garantire, fornendo adeguata  assi-
stenza per la giusta esaltazione e lo sviluppo culturale  e 

della consapevolezza, sulle tematiche afferenti le “pari  op-
portunità” (Gender Equality), attraverso lo studio, la  promo-

zione e l’adozione di specifici Gender Equality Plans,   at-
traverso adeguati progetti strategici di promozione (Gender 

Mainstreaming) sulla “prospettiva di genere” (Gender Perspec-
tive) in tutti gli ambienti di lavoro, delle Forze  Armate e 

Corpi  di  Polizia  ad  Ordinamento  Militare,  come  riportato 
all’articolo 119 dello Statuto;

dd) promuovere servizi atti a sviluppare la crescita culturale 
e sindacale dei propri iscritti, servizi di carattere edito-

riale, servizi di produzione, stampa o distribuzione di stru-
menti di informazione di carattere sindacale, professionale e 

militare;
ee) divulgare il proprio operato attraverso uno o più organi 

di stampa, anche per via telematica, di cui può essere editri-
ce;

ff) curare e consolidare le linee di solidarietà ed amicizia 
tra i componenti lo stesso ruolo e tra questi e quelli dei 

ruoli diversi, sulla base anche di una reale giustizia retri-
butiva;

gg) tutelare e garantire gli interessi e le legittime aspetta-
tive degli idonei dei concorsi pubblici nonché dei concorsi 

interni, per l’accesso ai ruoli e alle varie qualifiche delle 
Forze Armate e Corpi di Polizia ad Ordinamento Militare;

hh) fornire assistenza legale gratuita ovvero con    sconti-
stica particolarmente vantaggiosa, per il  riconoscimento di 

diritti negati al personale militare per  fatti inerenti al 
servizio e alla sfera privata,  compatibilmente con le dispo-

nibilità di bilancio, attraverso l’istituzione di un “Fondo 
Assistenza Legale” alimentato  dalle quote associative;

ii) stipulare convenzioni e patti con enti, società pubbliche 
e private al fine di fornire concrete agevolazioni economiche 

e utilità varie per gli iscritti e per i loro familiari;
jj) fornire concreta collaborazione alle Autorità politiche e 

amministrative al fine di individuare e denunciare sacche di 
illegalità, che compromettono il senso dello Stato e delle 

Istituzioni;
kk) esaltare nella società e fra gli iscritti/soci, l’amor di 

Patria, la memoria di coloro che sono caduti nell’adempimento 
del dovere, il culto delle tradizioni, l’impegno verso forme 
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di sviluppo e di progresso in termini di democrazia e di soli-
darietà.

5. La Federazione riconosce e valorizza la specificità dei 
distinti comparti contrattuali, delle aree negoziali  contrat-

tuali e delle diverse professionalità che organizza  nella 
propria  azione  e,  contemporaneamente,  opera  per  realizzare 

rapporti costanti ed organici nelle decisioni degli organismi 
dirigenti e nelle sedi di definizione delle proposte.

6. La FLM intende studiare, coordinare ed operare per la  di-
fesa ed il raggiungimento dei propri obiettivi, dinanzi tutte 

le sedi pubbliche e private, nonché associare, organizzare e 
tutelare, gli  interessi economici,  normativi,   giuridici, 

professionali, previdenziali, assistenziali,  morali e mate-
riali ovvero si occuperà di tutte le materie che  saranno di-

sciplinate dal quadro normativo ex post all’emanazione della 
sentenza  n.  120/2018  Corte  cost.,  di  tutti  i  suoi 

iscritti/soci, i quali –convinti della necessità di respingere 
un sindacalismo militare fondato, ispirato e  diretto da cor-

renti politiche ed ideologiche –vogliono  impostare il movi-
mento  sindacale  militare  all’autogoverno   delle  categorie, 

esercitato nel quadro della solidarietà sociale e delle esi-
genze specifiche della Difesa del Paese.

7. Il Sindacato considera obiettivi strategici:
a)  il  superamento  dei  vincoli  imposti  dalla  sentenza 

n.120/2018 Corte Cost. alpunto18. In particolare,al riconosci-
mento da parte del Legislatore degli ambiti di azione sindaca-

le militare, nella valorizzazione dello strumento di concerta-
zione,inclusa la partecipazione autonoma alla contrattazione 

collettiva di 1° e 2° livello;
b) ogni iniziativa tesa alla neutralità e la coesione interna 

del personale militare in servizio e/o ausiliaria delle Forze 
Armate e Corpi di Polizia ad Ordinamento Militare, di ogni or-

dine, ruolo, rango, qualifica, categoria, contratto e grado;
c) garantire e promuovere la libertà e gli interessi  economi-

ci dei lavoratori e delle lavoratrici militari in  servizio 
e/o ausiliaria, di ogni ordine,  rango, ruolo, qualifica, ca-

tegoria, contratto e grado;
d) il riconoscimento indeferibile e fondamentale della speci-

ficità afferente lo status di militare, in tutte le sue  uni-
voche limitazioni e particolari prerogative; onde per cui non 

si può e non si più deve, assoggettare il personale  militare 
alla stregua dei pubblici impiegati/dipendenti pubblici;

e)  l’unità  delle  lavoratrici  e  dei  lavoratori  militari  in 
servizio e/o ausiliaria e la democrazia sindacale,  conside-

randoli quali valori e fattori determinanti per il rafforza-
mento del potere rappresentativo della FLM e  condizione per 

la tutela e promozione dei diritti, per la   realizzazione de-
gli obiettivi di eguaglianza e solidarietà sociale, per la di-

fesa dell’autonomia progettuale e  programmatica del sindaca-
to;
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f) la FLM esalta il rispetto del principio di democraticità 
all’interno della propria organizzazione ovvero dei sodalizi 

tra militari anche in relazione alla elettività delle cariche 
direttive.

8. La FLM adeguerà la propria struttura, organi, funzioni, fi-
nalità, scopi, obiettivi, ovvero il proprio Statuto e  Regola-

mento di attuazione dello Statuto, nel pieno rispetto  del 
Quadro normativo, che il Legislatore intenderà emanare, a se-

guito di quanto disposto dalla sentenza della Corte  Costitu-
zionale  n.  120/2018,  in  data  11/04/2018,  resa  in   data 

11/06/2018 e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Prima Serie 
Speciale –Corte Costituzionale n. 25 del 20/06/2018.

9. La FLM si pone contro ogni forma di privilegio e  favoriti-
smo di tipo clientelare all’interno dei luoghi di lavoro, nel-

la piena consapevolezza che solo un sistema di regole chiaro e 
trasparente, alla cui base deve esserci anche  un cambio di 

mentalità, si possa favorire la meritocrazia.
10. La F.L.M., considera la tutela dei diritti e delle libertà 

democratiche, obiettivo costante ed imprescindibile della pro-
pria azione.

11. La F.L.M. favorisce il pluralismo culturale quale  condi-
zione essenziale della crescita della propria capacità  pro-

gettuale, dell’efficacia dell’iniziativa sindacale e  della 
democrazia interna.

Articolo 3 - Patrimonio
La "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI", in quanto libera asso-

ciazione, realizza la propria autonomia finanziaria mediante 
la contribuzione volontaria degli iscritti/soci (quota iscri-

zione/associazione) attraverso lo strumento della delega sti-
pendiale, ovvero altre forme di contribuzione laddove previste 

nella novella che il Legislatore emanerà in materia di sinda-
cati militari, senza per questo, determinare modifica statuta-

ria.
L’iscrizione/associazione avviene con il rilascio della tesse-

ra, previa firma da parte delle/gli iscritte/i della delega 
per la trattenuta delle quote sindacali sulla retribuzione e 

salvo buon fine delle stesse. La predetta forma di finanzia-
mento, affinché mantenga la caratteristica della volontarietà 

deve essere espressamente finalizzata oltre che regolamentata 
e deve essere iscritta a bilancio nella voce «entrate».

Il Consiglio Direttivo Nazionale ed i Consigli direttivi a 
tutti i livelli assicurano adeguate risorse per il funziona-

mento delle varie strutture della "FEDERAZIONE LAVORATORI MI-
LITARI".

L’ammontare del contributo sindacale annuo e delle quote asso-
ciative annue vengono stabiliti dal Consiglio Direttivo Nazio-

nale della "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI", su proposta del-
la Segreteria Generale Nazionale in relazione alle finalità 

programmatiche ed alle esigenze di gestione per il periodo a 
cui il contributo/quota si riferisce.
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La quota tessera e i contributi sindacali sono intrasmissibili 
e non danno luogo ad alcuna rivalutazione.

Le contribuzioni versate dalle lavoratrici, dai lavoratori e/o 
dai soci in servizio e/o ausiliaria a seguito dell’iscrizione, 

sono patrimonio collettivo di tutta la "FEDERAZIONE LAVORATORI 
MILITARI" e sono vincolate alla normativa generale sui finan-

ziamenti e sui riparti.
I riparti devono essere effettuati in modo automatico, con ca-

denza mensile,  garantendo la  regolarità di  finanziamento a 
tutte le strutture mediante il metodo della canalizzazione.

Non è ammessa per alcuna struttura la possibilità di utilizza-
re percentuali di riparto spettanti ad altre strutture.

Nelle occasioni in cui si renda necessario deliberare spese 
per iniziative che riguardano la totalità degli iscritti da 

parte degli organismi che ne hanno facoltà, i costi debbono 
essere ripartiti tra tutti i livelli di categoria sulla base 

della percentuale di riparto, salvo diversa decisione degli 
organismi stessi.

La normativa generale, valevole indistintamente per tutte le 
istanze, sul finanziamento e sui riparti è stabilita dal Con-

siglio Direttivo Nazionale della "FEDERAZIONE LAVORATORI MILI-
TARI".

I  Coordinamenti/Comparti/Settori  Interregionali,  Regionali, 
Provinciali, le Federazioni, le Associazioni o Organizzazioni 

militari aderenti, decidono nei loro Consigli/Comitati/Collegi 
direttivi i criteri di riparto conseguenti a tale normativa 

generale.
La "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI" e tutte le sue strutture 

non possono distribuire agli iscritti o associati, anche in 
modo indiretto, utili o avanzi di gestione, riserve o capita-

le, durante la vita dell’Associazione salvo diverse disposi-
zioni legislative.

Ciascuna Organizzazione militare aderente o appartenente alla 
Federazione Lavoratori Militari è tenuta, entro il termine im-

prorogabile del 31 (trentuno) maggio di ciascun anno, al ver-
samento dei contributi sindacali/quote associative, salvo spe-

cifici accordi con la Segreteria Generale Nazionale.
La violazione di quanto al comma precedente comporta, nei con-

fronti degli inadempienti, la sospensione/esclusione immediata 
della eventuale rappresentanza in seno agli Organi della "FE-

DERAZIONE LAVORATORI MILITARI" e, ove ne ricorrano i presuppo-
sti, il commissariamento dell’Associazione/Organizzazione Sin-

dacale militare ai sensi del combinato disposto dagli artt. 27 
c.6 e 96 c. 24 lett. h) dello Statuto.

Il patrimonio della "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI" è costi-
tuito dai beni mobili e immobili e dai valori ad essa pervenu-

ti a qualsiasi titolo o carattere e dalle entrate straordina-
rie, nonché dalle somme a qualunque titolo accantonate.

I contributi sindacali e le quote associative vengono centra-
lizzate presso la Segreteria Generale Nazionale la quale prov-
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vederà alla ripartizione tra le strutture secondo le modalità 
seguenti (le percentuali di riparto potranno variare su speci-

fiche indicazioni da parte della Segreteria Nazionale, sulla 
base degli obiettivi organizzativi della Federazione):

a) 40% (quaranta per cento) per le strutture provinciali;
b) 5% (cinque per cento) per le strutture regionali;

c) 5% (cinque per cento) per le strutture interregionali;
d) 50% (cinquanta per cento) per la struttura nazionale.

Per tutta la durata dell’esistenza della "FEDERAZIONE LAVORA-
TORI MILITARI" nessuno potrà avanzare pretese sul patrimonio, 

o in caso di recesso, quote alcune anche se precedentemente 
versate.

Le entrate della "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI" sono costi-
tuite:

a) dall’ammontare dei contributi versati dagli iscritti/soci 
FLM e dai contributi versati dalle Associazioni e Organizza-

zioni  Sindacali militari  appartenenti e/o  aderenti, per  il 
tramite dell’istituto della delega stipendiale;

b) interessi attivi derivanti dai depositi delle finanze della 
FLM.

Finché è costituita la "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI", né 
le Organizzazioni/Associazioni Sindacali militari aderenti o 

appartenenti, né ciascun iscritto/associato, possono chiedere 
divisioni del fondo patrimoniale, né pretendere, in caso di 

recesso/esclusione/espulsione/disaffiliazione/radiazione,  al-
cuna quota per qualsiasi titolo, ragione od azione, anche sot-

to forma di restrizione dei contributi già versati.
Articolo 4 - Sede

La sede legale dell'ente è eletta in Comune di Padova (PD), 
all'indirizzo risultante da deliberazione della Segreteria Na-

zionale. La sede operativa e organizzativa della Segreteria 
Generale Nazionale è eletta in Roma, via Aniene n. 14.

La sede legale e la sede operativa potranno essere variate, in 
base a motivate esigenze di varia natura, con voto a maggio-

ranza della Segreteria Generale Nazionale, su proposta del le-
gale rappresentante della "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI".

Articolo 5 - Assenza di scopo di lucro e indipendenza
La "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI", che non persegue fini di 

lucro, è indipendente da qualsiasi altra Organizzazione Sinda-
cale e/o influenza politica.

Articolo 6 - Durata
La "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI" ha durata illimitata.

Articolo 7 - Ordinamento - Amministrazione - Diritti e obbli-
ghi degli associati - Condizione per l'ammissione

L'ordinamento dell'associazione, le norme in tema di ammini-
strazione, i diritti e gli obblighi degli associati, nonché le 

condizioni per la loro ammissione sono regolati dallo Statuto 
dell'associazione, formato da n. 154 (centocinquantaquattro) 

articoli che si allega al presente atto sotto la lettera "E" 
per formarne parte integrante e sostanziale.
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Articolo 8 - Cariche sociali
Vengono stabilite le seguenti cariche:

- Segretario Generale Nazionale, legale rappresentante: de Fi-
nis Giuseppe, il quale presente, accetta la carica;

- Vice Segretario Generale Nazionale, legale rappresentante su 
delega del Segretario Generale Nazionale: Scognamiglio Ciro, 

il quale presente, accetta la carica;
- Tesoriere Generale Nazionale: Mormina Carmelo, il quale pre-

sente, accetta la carica.
Le predette cariche hanno durata stabilita dallo Statuto alle-

gato. Le restanti cariche verranno individuate secondo le mo-
dalità previste dallo statuto.

Il personale militare in quiescenza, riserva, congedo ovvero 
in posizione di servizio non attivo e i familiari del persona-

le militare, in attesa dell'intervento del legislatore in ma-
teria di disciplina dei sindacati militari, non può assumere 

cariche direttive e statutarie in seno alla "FEDERAZIONE LAVO-
RATORI MILITARI"; esso potrà avanzare richieste di assistenza 

e tutela forniti dalla "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI", per 
il tramite dei coordinamenti previsti nell'Organigramma della 

"FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI".
Gli stessi potranno collaborare a titolo gratuito in qualità 

di consulenti sulla base delle eccellenze professionali acqui-
site.

Articolo 9 - Disposizioni ulteriori
In attesa di una legge che disciplini i sindacati militari, le 

parti prendono atto che:
a) l'adesione alla "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI" è riser-

vata al solo personale militare in servizio e/o ausiliaria;
b)  le  durate  di  tutte  le  cariche  direttive  non  prevedono 

estensioni del loro mandato;
c) la "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI" è estranea alle compe-

tizioni politiche/amministrative;
d) le fonti di finanziamento della "FEDERAZIONE LAVORATORI MI-

LITARI" provengono esclusivamente dal versamento dei contribu-
ti associativi, attraverso la delega stipendiale;

e) nella "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI" vige il rispetto 
del principio di democraticità dei sodalizi tra militari, in 

relazione alla elettività delle cariche;
f) le funzioni degli enti creati in seno alla Federazione, 

sono afferenti a: erogazione di servizi per gli iscritti e go-
dono di piena autonomia, giuridica organizzativa e amministra-

tiva;
g) è fatto divieto di aderire o federarsi ad altre associazio-

ni sindacali non militari.
I comparenti mi chiedono di far constare che la sede legale 

della "FEDERAZIONE LAVORATORI MILITARI" sarà al seguente indi-
rizzo: Comune di Padova (PD), via Bronzetti n. 46.

Articolo 10 - Spese
Spese e tasse del presente atto, inerenti e conseguenti come 
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per legge.
I  comparenti  concordemente  mi  dispensano  dalla  lettura  di 

quanto allegato.
L'atto è stato da me notaio letto alle parti che lo approvano.

Consta di quattro fogli scritti da persona di mia fiducia e da 
me completato per  quattordici pagine fin qui.

Sottoscritto alle ore 14.30.
F.TO GIUSEPPE DE FINIS

F.TO CIRO SCOGNAMIGLIO
F.TO PIERO ANGELO DE RUVO

F.TO MORMINA CARMELO
F.TO GRANELLA MAURIZIO

F.TO VALTER TOMAGHELLI
F.TO GIAMPIERO MONTI

F.TO MARCO PATRIGNANI
F.TO VERONESE MICHELE

F.TO ROSATI DANIELE
F.TO ALESSANDRO PADOVAN

F.TO ANDREA BUSATO (L.S.)
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